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D: Venszia 31
gli comm-ndano d'ufcire dallo ftaro regne 44-
nel termine di 24 ore forto pena 7 V4
della vita. Cosl fecero con vn’ v 4:;';72’:;
ciale Francele, che fi doleva publica- ;4 ;cs
mente della loro ingratitudine. Tibe- cicm -

rio diceva che non bifognava punto pectentur

pigliar per criminali motle libercd @ *
deila converlazione, e della ravola,
¢ priegd il Senato in varie occafio-
. . : \ e
ni di non effer punto sirigorofo per S v

parole e ma non fi ¢ ranto popolare .54,
a Venezia , benche fiavna Republi- zom e
- ca; ed il Confeglio de’Dieci ha flefo cipees
la Legge di Lcfa Macfta alle parole, Kgoru
trd le quali, e le azzioni mette puo-
ca differenza. U wom
GI’ Inquificori di ftato fanfio vifite vatinm
notturne nel Palazzo di San Matco, 4nb#ia =
dove eglino entrano, e d’'onde efcono ’Z’l“‘f:'”
per lvoghi fcgreti, de’ quali 4nno laf 2**
chiave; e fiha maggior paura di ve- ducererur
deili, ch’ eglino non anno deffcr vifti. pofinia~
Eglino andiebbero, fe voleflero fino v a8u
al letto del Doge,cntrarebbero nel fuo
Cabinetto, vprircbbero i fuoi {crigni
e farebbero il fuo inventario, fenza
ch’ egli, né la fua famiglia ofafle
E 4 & !




